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ENZO DOSSICO

Fino a ieri c’erano i santini,
le immaginette sacre da
tenere nel taschino o nel

portafoglio magari insieme a
una medaglietta; e poi i cion-
doli con raffigurazioni del santo
prediletto da inserire nel maz-
zo delle chiavi; le bottigliette
di acqua benedetta, modellate
come statuine della Vergine, da
collocare su un mobile di casa;
le corone o gli adesivi-ricordo
di un santuario da applicare sul
cruscotto dell’automobile.
Adesso esistono anche i telefo-
nini sempre pronti a offrire
“messaggini per l’anima” corre-
dati da illustrazioni confacenti.
Il movimento è già in atto da
parecchio tempo in altri conti-
nenti, in altri Paesi, basato sul-
la messa a disposizione “televi-
deofonica” di frasi della Bibbia
(o di testi fondamentali per le
diverse religioni diffuse in loco);
di “icone” di eventi e fermenti
storici; oppure di brevi e sem-
plici preghiere quotidiane. L’a-
pertura in grande stile anche in
Italia alla propagazione del sa-
cro, nonché di quanto attiene
ai valori più alti; sulle onde del-
le moderne tecnologie, è stata
annunciata nella imminenza del
terzo anniversario della morte
(che avvenne il 2 aprile 2005)
di Giovanni Paolo II, che fu un
instancabile messaggero della
Fede in tutte le direzioni. E pro-
prio al Pontefice polacco - del
quale resta vivissima la memoria
- è stata dedicata una delle tre
opzioni previste del nuovo servi-
zio sms e mms che hanno con-
cordato di realizzare Vodafone
e Lux Video.
Vodafone è il
gestore telefo-
nico che non
ha bisogno di
presentazioni e
che ha ravvisa-
to l’opportu-
nità di avviare
pure nel nostro
Paese un’espe-
rienza che si è
fatta rapida-
mente largo al-
l’estero. La Lux
Video è l’azien-
da, facente ca-
po all’ex diret-
tore generale
della Rai, Etto-
re Bernabei,
specializzatasi
nella produzio-
ne di film e di fiction tv su figu-
re e su tematiche di forte rile-
vanza. Tra i promotori del pro-
getto è stato citato anche Joa-
quìn Navarro Valls, l’ex diret-
tore della Sala Stampa della
Santa Sede - durante tutto il
pontificato di Karol Wojtyla -,
il quale ha confidato: “Già allo-
ra aveva intuito le chances delle
nuove tecnologie della comunica-
zione anche sul terreno degli idea-

li e dei destini dell’uomo, e non ap-
pena su quelli dei rapporti quoti-
diani interpersonali, dello svago,
dei giochi, della pubblicità”.
Oltre a quella focalizzata esclu-
sivamente su Giovanni Paolo II
- con la costante possibilità di

avere sul display
del cellulare frasi
di suoi discorsi
diventate celebri,
suoi moniti, sue
immagini -, nel
servizio sms-mms
varato da Voda-
fone e da Lux Vi-
deo sono state in-
cluse due altre
opzioni: (intito-
late “Le ragioni
del vivere”) con
citazioni di auto-
rità religiose, filo-
sofi, pensatori di
ogni epoca e lati-
tudine, da Con-
fucio a Blaise Pa-
scal, da Gandhi a
Benedetto XVI;
ed una (denomi-

nata “Santo del giorno”) con la
raffigurazione e lo schematico
profilo biografico del Santo o del
Beato ricordato dalla liturgia cat-
tolica in una certa data: profilo
biografico accompagnato da sue
parole ed esempi. Le tariffe di
fruizione sono state contenute il
più possibile nell’intento di fa-
vorire la diffusione del servizio:
25 centesimi per gli sms e 35
centesimi per ogni mms.

Gli SMS per l’anima
Anche in Italia iniziative per servizi con sms e mms 
basati su immaginette di Santi e frasi di grandi figure“

“

La potenzialità 
delle moderne tecnologie

della comunicazione 
utilizzate non soltanto 
per notizie d’attualità,
rapporti interpersonali,
giochi, svago. I risultati 
di esperienze all’estero.

Disponibili ritratti e frasi
di Giovanni Paolo II,

icone e biografie dei santi
di ogni giorno, frasi celebri

di personaggi storici.
Un “sostegno morale”

in un’epoca di confusione.

Al momento del debutto
in Italia del fenomeno
dei “messaggini dell’ani-

ma”, più o meno illustrati, si
sono levate perplessità anche
in sedi autorevoli: si è parlato
di “distorsioni del sacro”, di “rie-
dizione aggiornata dell’intreccio
tra santità e mercato”, di “sacro
kitsch” eloquente circa “una fe-
de che non protegge da nessuna
paura, ma alla quale la pietà più
autentica sa parlare con la lingua
della debolezza e della fragilità di
ogni esistenza umana”. A poco
a poco le valutazioni si sono ri-
definite. Il direttore di “Fami-
glia cristiana”, don Antonio
Sciortino, rifacendosi all’“otti-
mo assenso” raccolto da una
collana di volumi con biogra-
fie essenziali dei Santi e dei
Beati lanciata dal suo settima-
nale, ha osservato: “La gente è
alla ricerca di modelli ai quali ispi-
rarsi; e non trovandoli in altre di-
rezioni riporta d’attualità le figu-
re sacre. L’importante è che non
si manipoli il sacro e lo si utilizzi
soltanto per fini commerciali”.

Dal canto suo Vittorio Veltro-
ni, direttore del Marketing
Multimedia di Vodafone, nel
presentare l’intesa sottoscritta
con la Lux Video per il servi-
zio sms-mms a tre opzioni ha
dichiarato: “Tra i nostri utenti
non c’è richiesta appena di notizie
di attualità; è sentito il bisogno
pure di messaggi spirituali, di un
sostegno morale soprattutto in
questa nostra fase storica di gran-
de confusione e piena di incertez-
ze”. Segnalando che l’Italia
continua a restare tra i Paesi
nei quali si legge meno, e che
nel nostro Paese, secondo un
recente sondaggio, quasi il 70
% della popolazione non ha
mai letto i Vangeli integral-
mente mentre il 15% ha riser-
vato ad essi alcune occhiate qui
e là, qualcuno ha fatto presen-
te che, se non si può pretende-
re che “centosessanta caratteri
sul display del telefonino illumi-
nano sul senso della vita”, si può
però sperare che essi funzioni-
no da spinta e aprano la porta a
conoscenze più approfondite.

Probabilmente in questa otti-
ca hanno ragionato anche i Ve-
scovi austriaci allorché hanno
deciso per la recente Quaresi-
ma di attivare un servizio di
sms con frasi tolte dai discorsi
pronunciati da Benedetto XVI
nel viaggio compiuto nello
scorso settembre nel Paese che
ha il proprio cuore in Vienna.
Un tempo i vescovi nel perio-
do forte della penitenza e del
digiuno in vista della Pasqua si
rivolgevano ai loro diocesani
con poderose lettere pastorali
dense di richiami argomentati;
e dai pulpiti i quaresimalisti, in
un paio di grosse prediche alla
settimana, evidenziavano tutti
i contenuti sottesi al “Memento
homo” del mercoledì delle Ce-
neri. Ora si vive nella frenesia.
Tutti hanno sempre fretta. Ma
normalmente il tempo per leg-
gere un “messaggino” lo trova-
no. E magari, almeno un po’, lo
ascoltano, perché diverso dai
soliti, in quanto rivolto alla lo-
ro anima.

(E.T.)

Sull’itinerario imbocca-
to con cospicuo dispie-
gamento di forze da Vo-

dafone e Lux Video negli ul-
timi tempi, in Italia si erano
posti, in ambiti più limitati,
anche altri: per esempio Tim,
con l’offerta dell’ascolto-vi-
sione o riascolto-visione del-
l’“Angelus” domenicale del
Santo Padre dalla finestra del
proprio studio privato, con la
folla raccolta in Piazza San
Pietro. All’inizio di questo
2008 i due giovani titolari di
una società, con sede a Mila-
no, dedicatasi ai contenuti
editoriali per la telefonia mo-
bile hanno invece pensato di
rendere scaricabili - con prez-
zi e modalità varie - sui cel-
lulari le immagini di santi e
preghiere loro rivolte. Si sono
mossi con un “repertorio”
piuttosto contenuto (una
trentina di figure con le ri-
spettive invocazioni), ma
hanno trovato un immedia-
to, ampio riscontro: circa mil-
le richieste di abbonamento

nell’arco di venti giorni e
tante richieste di estensione
del servizio con l’inclusione
di più numerosi “santini”. Pu-
re tra i fruitori di tale iniziati-
va Giovanni Paolo II ha pre-
sto avuto il posto d’onore; è
stato privilegiato nel 40% dei
contatti. Nella sua scia si so-
no collocati Padre Pio (35%
dei contatti), Santa Lucia
(15% dei contatti), Sant’An-
tonio (5% dei contatti). 

Karol Wojtyla era nato il 18
maggio del 1920 a Wadowi-
ce, in Polonia. Il suo è stato
uno dei pontificati più lun-
ghi della storia, quanto me-
no di quella moderna. Fu
eletto la sera del 16 ottobre
del 1978 con il nome di Gio-
vanni Paolo II: il suo primo
annuncio al mondo fu di for-
te esortazione. “Non abbia-
te paura!” un appello che ha
punteggiato tutto il suo tem-
po alla guida della Chiesa fi-
no al 2 aprile del 2005,
quando morì.

Papa Wojtyla il più amato

Alla ricerca
di modelli


